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82 ANTONIO ESCUDERO

Il titolo Auxilium christianorum ayeya dei connotati politici e religiosi
contro l'anticlericalismo e le minacce di occupazione di Roma da parle del nuo-
vo regno d'Italia.gs E mentre mons. Arnaldi pubblicava continue denunce con-
tro il governo, arrivavano le offerte per la costruzione del nuovo santuario.96

Questi fatti di Spoleto furono resi noti a Torino nella stampa cattolica della
città.97 Don Bosco accolse il titolo mariano Auxilium christianorunz per la nuo-
va chiesa di Valdocco,es di cui la prima pietra fu posta il 27 aprlle 1865 dopo
quasi due anni di lavori alle fondamenta, e adoperava ugualmente un linguag-
gio apocalittico con il senso dell'emergenza dei tempi, ma attentamente depu-
rato dai riferimenti politici diretti.

«I1 bisogno oggi universalmente sentito di invocare Maria non è parlicolare, ma
generale; non sono più tiepidi da infervorare, peccatori da oonvertire, innocen-
ti da conservare. Queste cose sono sempre utili in ogni luogo, presso qual sia-
si persona. Ma è la stessa Chiesa Cattolica che è assalita. E' assalita nelle sue
funzioni, nelle sacre sue istituzioni, nel suo Capo, nella sua dottrina, nella sua
disciplina; è assalita come Chiesa Cattolica, come centro della veritàr, come
maestra di tutti i fèdeli. Ed è appunto per meritarsi una speciale protezione del
Cielo che si ricore a Maria, come Madre comune, come speciale ausiliatrice
dei Re, e dei popoli cattolici, come cattolici di tutto il mondo!».99

Questo testo di don Bosco delf introduzione al hbro Maraviglie della
MarJre di Dio evita ogni lettura politica, a differenza di molta letteratura de-

95 Cf. P. STELLA, L'organizzazione del sacro in ltalia. L'Auxilitrm Christianttrum di
Spoleto tra religktsità e politica ( I 862- I 881 ), in E. CrvelceNrr (cur.), Studi sull'Episcopato
Pecci a Perugia (1846-1878), = Studi e ricerche deli'Istituto di Storia della Facoltà di
Magistero dell'Università di Perugia 3, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 1986,342'
343; anche P. Srell,t, Don Bosco e il titolo di «Attxilium Christianorum» tra politica e

religiosità popolare,in PoNru.rcr,qAce»Eutt.q, MaRtlN.q. INTTnNATIoNALIS. De cultu mariamt
saeculis XIX-XX,lTI Apud theologos necnon christifideles sanctitate vitae praeclaros,
PAMI, Roma 1991, 319-398.

e6 II santuario della Madonna della Stella fu consacrato 1' 1 1 settembre 1881.
e7 Si tratta dei giornali «L'Armonio> e «L'Unità cattolica>>, diretti tutti e due dal teologo

Giacomo Margotti.
98 Don Bosco racconta i fatti Spoleto in un intero capitolo del suo libro Meratiglie

delkt Madre di Dio,masi limita a parlare delle manifestazioni popolari di devozione mariana,
dei fatti miracolosi e della raccolta di offerte, e mette in risalto la presenza delf invocazione
Auxilium christianorum (G. Bosco, Meravig,lie della Madre di Dio, cap. XIV, 95-103, in
oEXX,281-295).

ee G. Bosco, Meraùglie deLla Madre di Dio,6-1 ,in OE XX, 198-199.
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